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AMICI DELL’ARTEAMICI DELL’ARTENotizie

Teatro Estate 99

“Pasticci d’Amore”
Testi di William Shakespeare

Giovedì 29 Luglio 1999
Sant’Eufemia d. Fonte
Località Val Carobbio

Il Gruppo Teatrale
«Barabaciccicoccò»

presenta:

La rappresentazione si svilupperà lungo i sentieri della Val Carobbio, tra la 
“Tettoia” e il “Castellino”.
Al pubblico sarà chiesto di rimanere in piedi e di seguire un percorso, insieme 
con gli attori.
La rappresentazione durerà circa 40 minuti e verrà ripetuta tre volte: alle ore 
20,30 alle ore 21,30 e alle ore 22,30.
Ogni rappresentazione potrà essere seguita da un massimo di 35 persone. È 
quindi consigliabile prenotarsi per tempo.
La partecipazione è libera e gratuita, tuttavia avranno la precedenza le 
persone provviste di prenotazione.
In caso di pioggia, la manifestazione si svolgerà sabato 31 luglio, con le stesse 
modalità.

NOTE TECNICHE:

Informazioni e/o prenotazioni presso:

Emma Lussignoli

Fotostudio Capuzzi

S.Eufemia d.Fonte, Via Thesauro 3
tel. 030 361083

Brescia, Via XX Settembre 62/B
tel. 030 47003

liberamente tratti da:
“Sogno di una notte di mezza estate”



Teatro Estate 99

“Pasticci d’Amore”
Testi di William Shakespeare

Giovedì 29 Luglio 1999
Sant’Eufemia d. Fonte
Località Val Carobbio

Prima rappresentazione: ore 20,30
Seconda rappresentazione: ore 21,30
Terza rappresentazione: ore 22,30

Il Gruppo Teatrale
«Barabaciccicoccò»

presenta:

NOTE TECNICHE:
vedi pagina successiva

Presentazione

Alla fine del mese di luglio, i sentieri della Val Carobbio faranno 
da sfondo a misteriosi “Pasticci d'Amore”.

È qui infatti, tra la “Tettoia” e il “Castellino”, che si svolgerà       
Teatro Estate 99, un’iniziativa proposta dagli “Amici dell'Arte” in 
collaborazione con il gruppo teatrale «…»

Il pubblico sarà invitato a seguire gli attori lungo i sentieri della 
Val Carobbio, per partecipare a una singolare avventura teatrale.

Dire avventura teatrale non è dire soltanto un’ora di svago.

Il teatro è un’arte forse più preziosa e più fragile delle altre: è 
fragile, perché una rappresentazione teatrale non può essere 
contemplata per tutto il tempo che si vuole, come una pittura o 
una scultura. Il teatro, al pari della musica, va assaporato 
nell’attimo preciso in cui accade, perché poi finisce. Ma in questo 
modo ci restituisce la consapevolezza di quel che è la nostra vita: 
anch'essa fragile e destinata a finire.

E poi è un’arte preziosa, perché fatta di ciò che più ci è familiare, 
come parole e gesti. Parole e gesti che, nel teatro, vengono 
trasfigurati, si mostrano per quello che sono in profondità: 
ricchezza, dono, trasparenza, miracolo. Perché il comunicare, 
quando accade, è sempre un miracolo.

Il vero comunicare non si accontenta di trasmettere informazioni 
o, come oggi si usa dire, flussi di dati; comunicare è incontrarsi 
tra persone, è stabilire una comunione di spiriti, è elevarsi 
insieme verso la verità e la bellezza.

liberamente tratti da:
“Sogno di una notte di mezza estate”


